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Il rinnovamento del Pd parte dalle
primarie. Il day after delweek-end
per scegliere il candidato sindaco
aBologna,FerraraeForlì dàunse-
gnale chiaro: le vecchie «case» dei
partiti che hanno dato vita al Pd
non esistono più. Nessuno dei tre
candidati usciti vittoriosi dalle ur-
ne, infatti, proviene dai Ds.

Iniziamo da sotto le Due Torri.
Flavio Delbono, vicepresidente
della Regione (ex Margherita) ed
economista vicinissimo a Romano
Prodi, ha prevalso largamente su-
gli avversari, sfiorando il 50%
(49,95%). Toccherà a lui racco-

gliere il testimonediSergioCoffera-
ti nel 2009. Chedice: «unbell’esem-
pio di democrazia. Il risultato è net-
to». «Non sono state primarie fra ex
Ds ed ex Margherita, ci siamo me-
scolati.Equestoaiutamolto l’identi-
tà del partito - osserva il segretario
Pd di Bologna, Andrea DeMaria - È
uncontributoaRoma: il Pdnaziona-
ledevedarsi unprofiloprogramma-
tico ben definito. Così la prossima
volta, quando ci sarà uno sciopero
dellaCgil, sapremo seaderire ono».
Unoscattod’orgoglio, quellodeide-
mocratici bolognesi. Che, dopo lo
sforzo fatto tra sabato e domenica,
chiedono al Pd nazionale di dare un
taglioalle polemiche internee«scal-
dare» la gente con scelte nette, sen-
za tentennamenti.

IL BICCHIERE DELLA PARTECIPAZIONE
Intanto, già si discute se sia mezzo
pieno o mezzo vuoto. A Bologna
hanno votato in 24.920, la metà di
quel popolodelle primarie che, l’an-
no scorso, si espresse per il segreta-
rionazionaleequello regionale.Da-

ti non paragonabili, secondo i diri-
genti locali, per il contesto nazio-
nale e il carattere «fondativo» del-
la chiamata al voto del 2007. Ma
secondoBrunoCorbetta, direttore
dell’Istituto Cattaneo, siamo di
fronte a un «insuccesso», visto che
solo il 20% dell’elettorato Pd (che
alle ultime politiche ha preso il
49%) è andato alle urne. Colpa

«del malessere verso la leader-
ship», continua Corbetta. E anche
Arturo Parisi sottolinea il «grave
processo di smobilitazione» del-
l’elettorato democratico.

FORLÌ E FERRARA
Il risultato più clamoroso di queste
primarie, però, è accaduto a Forlì,
dove si è imposto Roberto Balzani,
perappena44voti (50,27%contro
49.73%).LasconfittaèNadiaMasi-
ni, sindaco uscente con un solido
passato parlamentare nei Ds, che
pure ha fatto il pieno nello «zocco-
lo duro» del partito. Ma non è ba-
stato. Balzani, professore universi-
tario 47enne è l’ultimo allievo di
GiovanniSpadolini.Unrepubblica-
no che si inserisce nella tradizione
che questa forza ha in Romagna.
Ma soprattutto una figura che ha
vinto coinvolgendo i giovani, con-
tattandoli tramite blog su internet
erendendoli partecipidella campa-
gnaelettorale.Alleurnesonoanda-
ti in tanti, oltre 8.000,molti esterni
al partito.

Risultato schiacciante (e larga-
mente previsto) quello di Ferrara,
nellaquale il sindacoGaetanoSate-
rialeèal secondomandato: il catto-
lico Tiziano Tagliani, consigliere
regionale molto vicino a Dario
Franceschini, si è imposto contro il
socialista (ex Pci) Vainer Merighi
con il 78,7%. Forse proprio per la
prevedibilitàdel risultato, l’affluen-
za è stata scarsa: poco più di 4.400
voti.❖

Maramotti

I COMPLIMENTI DI VELTRONI

IL SITO DEL PD EMILIA-ROMAGNA

p A Bologna come a Ferrara l’affluenza è stata più bassa del previsto

p A Forlì l’outsider Balzani, allievo di Spadolini, batte la sindaca Masini

Al Quirinale sfila l’eccellenza
del «made in Italy», il mondo del-
l’imprenditoriaedel fare inoccasio-
nedella consegnadeipremiLeonar-
do.Unmondo che, sottolinea il pre-
sidente della Repubblica, «rappre-
senta una grande sorgente di fidu-
cia per il futuro del Paese».

Anche senon sipossono«nascon-
dere ledifficoltà» diun futuro «den-
sodi incognite». Il CapodelloStato,
GiorgioNapolitano, davanti alle ec-
cellenze del Paese, nel «primo in-
controdiuna settimanadensadi ce-
rimonie e di discorsi di fine anno
percui si comprenderàche iomi im-
ponga un qualche “self restraint”
oratorio» torna ancora una volta a
parlare della crisi economica e fi-
nanziaria che sta investendo anche
l'Italia come il resto del mondo.

Napolitano è convinto che «dal
made in Italy inteso nel senso più
ampio,delle eccellenze italiane,del-
la qualità italiana, di cui ho trovato
testimonianza in tutti i Paesi che ho
visitato: nei modelli di innovazione
italiana raccolti in una bellamostra
a Doha nel Qatar, come l’impegno

dei nostri specialisti nel restauro
dei testi più antichi della Biblioteca
di Alessandria d’Egitto o dei rotoli
delMarMortoaGerusalemme».Da
tutto questo «viene una grande sor-
gente di fiducia nel futuro del no-
stroPaese».E tuttoquestovavaluta-
to «non nascondendoci le difficoltà
che ci troviamo di fronte, perché se
ce le nascondessimo non potrem-
mo affrontare con il coraggio e la
volontà necessaria» l’attuale com-
plicata situazione. «Creare e intra-
prendere - ha concluso Napolitano
rivolgendosi agli imprenditori - è la
grande carta che dobbiamo saper
giocare in un futuro così denso di
incognite».

Dopo nove anni la presidente del
premio, la stilista Laura Biagiotti,
ha lasciato ieri l’incaricoconferman-
do la convinzione che «il made in
Italy e l'eccellenza italiana non pos-
sano essere considerati solo asset
aziendali,mache,piuttosto, costitu-
iscono il patrimonio del nostro Pae-
se, e saranno un punto di forza so-
prattutto nel futuro per superare
questa crisi».❖

abonzi@unita.it

IL LINK

Il segretario del Pd, Walter Vel-
troni, ha telefonato ieri a Fla-
vioDelbono per fargli i compli-
menti per la vittoria nelle pri-
marie bolognesi e per l’«eccel-
lente partecipazione».

P

Bologna, Ferrara, Forlì: nelle
tre città in cui si sono tenute le
primarie per i candidati sinda-
ci hanno vinto tutti esponenti
non provenienti dai Ds. Le vec-
chie «case» del Pd non sembra-
no esistere più.

BOLOGNA

«Non nascondere le
difficoltà ma affrontarle
con coraggio e volontà»

PARLANDO
DI...
Intolleranza

Una querela per il pollo al curry. Nelle beghe da condominio l’intolleranza regna e
nell’Italiamultietnicaèscoppiatalaguerradellespezie: inquiliniitalianidocnonsopportano
il forte odoredi curry, coriandolo e zenzeroche sidifonde dalle cucine di famiglie immigra-
te. L'Associazione degli amministratori d'immobili (Anammi), denuncia l’impennata di liti.

Gli auguri di Cofferati
aDelbono: «È stato
unbell’esempio
di democrazia»

ANDREA BONZI

Il Capo dello Stato:
«Le eccellenze
del Paese ci danno
fiducia nel futuro»

La crisi
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